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divulgazione di notizie del GS 
che stimolino gli appassionati 
della montagna a ritrovarsi ed 
a trovare neofiti che voglio 
cimentarsi in nuove esperienze 
di vita in mezzo alla natura.
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QUELLO CHE LA 
SEZIONE MONTAGNA SI 

Vuoi vivere nella natura e vedere 
paesaggi mozzafiato?


Sei un avventuroso e cerchi emozioni 
forti?


Vuoi conoscere quali sono i tuoi limiti 
quando sei a contatto con la natura?


Se cerchi tutto questo la risposta è: 
andare in montagna!!


Spazi incontaminati, prati in fiore, 
laghi, cascate, animali allo stato libero, 
grandi montagne innevate, ghiacciai, 
pareti di roccia e ghiaccio, confortevoli 
rifugi, bivacchi, tutti luoghi dove puoi 
ancora trovare una tua dimensione e un 
tuo spazio.


Lo sai che nel Gruppo Sportivo e 
Ricreativo della Polizia Locale di Milano 
c’è la sezione montagna?


Dei colleghi promuovono a vari livelli 
le attività e le discipline che la montagna 

comporta; principalmente 
l’escursionismo e il trekking di più 
giorni per arrivare all’arrampicata 
sportiva, alle ascensioni in alta 
montagna, alle scalate su cascate 
di ghiaccio.


Questi colleghi con 
competenza mettono a 
disposizione, a tutti gli interessati, 
la loro esperienza e conoscenza 
legata agli ambienti e  alle relative 
tecniche alpinistiche al fine di 
favorire la formazione, in assoluta 
sicurezza, che l’attività stessa 
compromette, tenendo anche conto 
dell’aspetto etico e comportamentale del 
rispetto dell’ambiente, che la gente di 
montagna, generalmente, offre.

Cervino dalla vetta 
del Castore

luglio 2014
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Panorama 
dal rifugio Alpe 

Piazza (m. 
1835)

MONTE LAGO NELLE 
OROBIE… 

Previsioni del tempo del giorno 23 
luglio? Sole sino al tardo pomeriggio. 
Finalmente! Si decideva così, dopo 
tanti giorni di pioggia, di fare un giro di 
telefonate sulla disponibilità dei 
componenti della sezione Montagna 
per avventurarsi in Valtellina ed, 
esattamente, sui monti che sovrastano 
il comune di Albaredo. Et voilà! Si 
rendevano disponibili 5 “temerari”… 
Ennesimo giro di telefonate per 
formalizzare l’incontro al 23 mattina e, 
precisamente, alle ore 6,30. 
Destinazione: Monte Lago (m. 2353). 
Partiti, il mattino seguente, dopo il 
primo e lungo tratto di strada, si 
decideva di fare una fermata al bar di 
Morbegno per fare colazione. Si 
riprendeva dopo esserci rifocillati e 
superato il centro abitato del comune 
di Albaredo (m. 910) si imboccava, 

sempre in auto, una strada non 
asfaltata e con diverse buche 
causate, sicuramente, dagli 
smottamenti del 2002 sino ad 
arrivare, da lì a pochi metri, ad un 
bellissimo spiazzo per 
parcheggiare. Fermata la vettura, 
incominciava la vestizione per 
l’escursione. Il sentiero iniziale si 
inerpicava senza fare “sconti”. (foto) 
Infatti, se non si era un minimo 
allenati il fiato veniva subito a 
mancare ed i battiti cardiaci si 
facevano decisamente sentire. 
Superata la fitta, e ben conservata, 
boscaglia si arrivava in diverse zone 
d'erba verdissima e curatissima… che 
facevano presagire l'abbondanza di 
bestiame. Nemmeno il tempo di 
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… e poi si 
comincia a salire 

verso Monte Lago (m.
2353) dove c’è il 

ceppo dedicato agli 
alpini

… pensarlo che si 
sentivano in lontananza i 
tipici suoni dei campanacci 
delle vacche.  Il terreno, 
infatti, non mentiva perché 
era pregno di “ricordini” 
che rendevano quasi 
impossibile evitarli. Il falso 
piano, che portava al 
Rifugio Alpe Piazza (m.
1835), veniva raggiunto 

con estrema facilità 
potendosi così rinfrescare 
e comprare ottime ricotte 
con il tipico sapore “forte” 
di montagna.  Il presidente 
della sezione, nel 
momento stesso che ci si 
stava rilassando per la 
fresca giornata in quota, 
sollecitava il gruppo ad 
arrivare in cima al Monte 

Lago (m. 2353), prima 
delle previste nubi. 
Quindi… zaino in spalla 
e via, verso la vetta. Ci 
avevano anticipato che la 
salita sarebbe stata un 
pochino ripida ma non 
così, esageratamente, irta. 
Le fermate per prendere 
fiato non si contavano 
più (continua) 



avvertenza: 
Questa newsletter non costituisce 
testata giornalistica in quanto viene 
pubblicata senza alcuna periodicità. 
Non può pertanto considerarsi un 
prodotto editoriale ai sensi della 
legge n. 62 del 7 marzo 2001. 
Chiunque possa vantare diritti 
d’autore su immagini, testi ecc. 
contenuti può segnalarlo all’indirizzo 
e-mail sotto indicato; i contenuti 

saranno rimossi o ne verrà citata la 
fonte.!
montagna@grupposportivoghisa.it !!
 Ogni articolo, foto sono consegnati 
alla pubblicazione dall’autore sotto la 
propria responsabilità civile e penale 
declinandone la rivista stessa.!!
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… perché avremmo potuto, probabilmente, vincere qualche oscar. Ed, inevitabilmente, per recuperare le energie le scuse certo non 
mancavano ed erano, più o meno, le solite: “Andate avanti che devo fare delle foto”. Oppure: “Devo fare pipì” o altre banalità del 
genere. Ma conoscendoci… Arrivati in cima, ai nostri occhi, si presentava uno spettacolo sorprendente: la catena orobica sul 
gruppo del Masino-Bregaglia, il monte Disgrazia, il versante orientale delle Alpi Lepontine. Apparivano le 
diramazioni della Val di Tartano, cioè Val Lunga e Val Corta, il crinale che separa la Val Budria…  Con quello 
scenario intorno si consumava il cibo in fretta perché le nuvole incominciavano a diventare troppo dense 
e basse e volevamo tornare asciutti. Ripreso il cammino si scopriva che qualcuno non era 
mai sazio abbastanza e pensava bene di servirsi di ciò che la e natura “donava”... come gli 
abbondanti e squisiti mirtilli lungo tutto il tragitto. Arrivati e saliti in auto, dopo il cambio 
d'abiti, riecco la pioggia. Ci mancava! Testo e foto by Walter Montella 
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